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Cosa donarti, o Dio bambino?

adorazione eucaristica comunitaria

G- Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo
T- Amen

T- O Vergine Madre, o giusto Giuseppe, la silenziosa vostra accoglienza 
del progetto divino rivelato dall'angelo e poi il vostro cammino verso Betlehem,
la vostra silenziosa fatica, il mite accettare di non aver posto nella terra dei padri
vi resero pronti alla nascita del vostro bimbo e vostro Dio,
resero profumata e ben accetta la vostra offerta al neonato Signore del cielo e della terra: 
voi sapeste riconoscerlo, amarlo, adorarlo, curarlo, darvi a Lui.
Siate con noi questa sera, perché la nostra offerta e la nostra preghiera, passate nel fuoco dello Spirito,
preparino a Lui in noi una dimora accogliente e de​gna, a gloria del Padre. Amen

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Gerusalemme città di Dio, n. 33

Silenzio

G- Siamo tutte impegnate, ognuna a suo modo, a prepara​re bene la festa del Natale. È una cosa che ritorna anno dopo anno e ogni volta ci trova diverse, anche soltanto perché è passato un altro anno. E ogni anno il Natale di Gesù ci porta doni. In origine si trattava di piccole cose, segni materiali dell'immenso Dono che abbiamo ricevuto dal Padre: Dio-Figlio si è fatto nostro Fratello e nostro Reden​tore! Sin dalla sua nascita, a sua volta, Gesù ha ricevuto omaggi e doni. Ascoltiamo.

Lett1- Dal vangelo secondo Luca
(2, 16-19)
Andarono  [i pastori], senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nel​la man​giatoia. E do​po averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udiva​no si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da par​te sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.

Lett2- Dal vangelo secondo Matteo
(2, 9-11)
Udito il re, [i Magi]  partirono  [da Gerusalemme] . Ed ec​co, la stella, che avevano visto spuntare, li precede​va, fin​ché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bam​bino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.

Silenzio

G- Preghiamo a coro unico l'inno dei vespri.

(al termine)  Nella sera di Natale del 1895 suor Teresa di Gesù bambino offrì una “pia ricreazione” tutta in canto alla sua comunità, mettendo in scena un testo scritto da lei stessa, frutto del delicato e acceso amore per il suo Dio e Sposo.

Ci lasceremo guidare nella nostra preghiera dalle parole della “nostra Santina” (in parafrasi), cercando di fare nostri anche i suoi sentimenti e atteggiamenti spirituali, affinché la nostra pre​parazione al Natale di Gesù sia sempre più in​tensa e profon​da.

Tutto cominciava con le parole di un angelo che, a nome del neonato Signore, invita ciascuna sorella a offrirgli un dono simbolico. Noi, che questa sera lo adoriamo vivo e amante nell'Eucaristia, partecipiamo e facciamo nostre queste offerte e il loro significato spirituale.

Canto rit.: O Gesù, qual gioia, per me amarti,


perché, Gesù, mia gioia è amare Te!

G- Nel nome di Colui che adoro, sorelle mie, vengo a ten​der la mano e a cantare per il divin Bambino, perché non può ancora parlare! Per Gesù, l'esiliato dal cielo, non ho trovato al mondo che una profon​da indifferenza; per que​sto vengo al Carmelo.

Sempre, mai sempre, le vostre carezze, e lodi, e te​nerezze, il vostro patire, e le gioie, siano per il Bam​binello! Bruciate d'amore, anime ac​cese; ché un Dio s'è fatto mortale per voi. Stupendo mi​stero: chi vien mendicando è l'eterno Verbo!

T- Cosa posso offrire al Signore 
per i doni che mi ha elar​gito?
Alzo il calice della salvezza, il tuo nome invoco, Signore.
In presenza di tutto il popolo 
scioglierò i miei voti al Signore.
Agli occhi di Dio preziosa è la morte dei suoi eletti.
Sì, il tuo servo io sono, o Signore, 
servo e figlio di tua ancella.
Hai spezzato le mie catene, ti offrirò sacrifici di lode,
griderò il tuo nome, Signore, 
in presenza di tutto il popolo.
Scioglierò i miei voti al Signore, nei tuoi atri, 
o casa di Dio! dentro il cuore di Gerusalemme!
Alleluja! Al Signore cantate!  (Sal 116, 11-19, vers. D.M.Turoldo)

1- Ascolto, e mi è caro, il desiderio gentile del Bambi​no Gesù, mio solo tesoro. Mi chiede quel trono d'o​ro che non trova nella sua povera grotta. Questa è come il peccatore, dove Gesù non vede nulla che possa ralle​grargli il cuore … Salva, sorella mia, l'ani​ma del pecca​tore. Per quel trono sospira Gesù; ma quanto più per il suo trono d'oro, il puro mio cuore che agogna.

Canto rit.
Si depone all'altare l'immagine del trono
Silenzio

2- Io brucio di sapere ciò che desidera Gesù Bambino: eb​bene, so come potò farlo sorridere. Prenderò dei begli uc​cellini e li farò svolazzare nella gabbia da​vanti a Lui; son proprio come gli innocenti che il Verbo adorabile ama. Ai dolci canti, ai gorgheggi, raggia il suo volto infantile. E prego anche per loro; un dì, nel cielo, saranno la mia co​rona.
Canto rit.
Si depone all'altare l'immagine degli uccellini
Silenzio

3- Talvolta, quando il cielo è coperto di nuvole, la se​ra senza luci è triste per Gesù, nell'ombra. Per rallegra​re Gesù Bambino mi farò ardente di luce, bril​lerò di tutte le virtù, come una stella. E che i miei raggi gui​dino al cielo i peccatori, cancellandone l'ombra. Il Bambinello divino, l'astro del mattino, mi ha scelto per sua dolcissima stella.
Canto rit.
Si depo​ne all'altare l'immagine della stella
Silenzio

4- Ascoltate, ciò che vuole Gesù Bambino; ci chiede il cuo​re, per sua cetra melodiosa. Nel suo bel cielo egli ha tutta l'armonia e l'incenso degli Angeli; ma vuole che siamo noi a cantare le sue lodi, come lo​ro, sul Carmelo. Sorelle carissime, Gesù vuole la me​lodia del nostro cuore; di giorno, di notte, la nostra vita si consumerà in canti d'a​more.
Canto rit.
Si depone all'altare l'immagine di un'arpa
Silenzio

G- Preghiamo ora il salmo dei vespri  (a due cori), conclu​dendo con il canto del Gloria.
Silenzio

5- La nostra anima è un giglio olezzante che incanta Gesù e Maria; ascoltiamo ciò che sommessamente, misteriosa​mente, ci dice Gesù: “Ah, se mi piace il candore dei gigli, simbolo d'innocenza, non amo di meno il ricco colore delle rose della penitenza. Quando il tuo pianto si fa ru​giada sui cuori, tu mi inondi di un fragrante piacere. Per​ché, fin che vor​rò, a piene mani, potrò cogliere rose”.
Canto rit.
Si depone all'altare l'immagine di una rosa
Silenzio

6- Laggiù, sotto altri orizzonti, nonostante le nevi ed i geli, già s'indorano le messi che il Bambino Gesù protegge. Ma quali anime ardenti occorrerebbero per raccoglierle: di mietitori incuranti del ferro e del fuoco, nella volontà di soffrire. Natale, è Natale! ed Lui viene al Carmelo sapen​do che i suoi voti so​no anche nostri: sorella, genera al Salvatore anime d'apostoli, moltitudini!
Canto rit.
Si depone all'altare l'immagine dei campi maturi
Silenzio

7- Gesù, il bel Bambinello divino, ogni mattina trasfor-m​a in se stesso una bianca particola per comu​nicarci la sua vita: anzi, con un di più d'amore ci vuol trasforma​re in lui stesso. Il nostro cuore è il suo ama​to tesoro, la sua felicità, il suo piacere su​premo. Nata​le, è Natale! E Lui discende dal cielo per dire alla mia anima rapita: “Il dolcissimo Agnello si abbassa fino a te: sii tu la sua bianca, purissima ostia!”
Canto rit.
Si depone all'altare l'immagine di un'ostia
Silenzio

8- Vuoi essere il balocco di Gesù Bambino su questa terra? Sorella, vuoi piacergli? Stagli nella manina. E se il Bam​bino ti carezza, se ti avvicina al cuore, e se tal​volta ti tra​scura, fatti una gioia di tutto; seguilo nei suoi capricci, ne rallegrerai gli occhi divini: ti sa​ranno, d'ora in poi, una delizia, i suoi desideri in​fantili.

Canto rit.
Si depone all'altare l'immagine di una bambola
Silenzio

G- Preghiamo ora il cantico dei vespri  (a coro unico) .

Lett1- [Lettura breve dei vespri del giorno]

Responsorio breve del giorno

Magnificat con l'antifona del giorno - Intercessioni del giorno, Padre nostro e orazione fina​le del giorno.

G- Quale atto finale di adorazione, riprendiamo la preghie​ra e l'offerta dei piccoli doni preparati da s. Teresa.


Si aggiunge incenso

9- Tutti i giorni, quando in preghiera io parlo all'Autor​e d'ogni bene, gli ripeto: “Padre nostro, dac​ci og​gi il nostro pane quotidiano”. Ma questo Dio, che s'è fatto per me fratello, soffre la fame come me. Ascoltiamone l'umile preghiera, che ci chiede un po' di pane! Sorelle mie, siamo ben certe ch'egli non vuole che il nostro amore: si pasce dell'anima pura; ecco il suo pane quotidiano.
Canto rit.
Si depone all'altare l'immagine del pane
Silenzio

10- Sono ben pochi, quaggiù, i cuori che non aspira​no alle grazie del Re della gloria, Gesù; ma se appe​na egli s'addormenta non vogliono credergli più e smettono di servirlo. Se tu sapessi con che gusto dorme il santo Bambino quando non teme d'esser destato, gli faresti invece da culla, al dolcissimo Agnello, sorridendo quando s'appisola.
Canto rit.
Si depone all'altare l'immagine della culla
Silenzio

11- Alle prime luci mattutine si vede l'ape che va di fiore in fiore a fare un ricco bottino, ridestando feli​ce ogni corolla. Anche tu fa' così, va' a far preda d'a​more, ogni giorno, visitando la santa greppia, e of​frendo al divin Salvatore il miele del tuo fervore, o piccola ape dorata!
Canto rit.
Si depone all'altare l'immagine del miele
Silenzio

12- Per rallegrare l'Agnello, non curarti del gregge. Scordati il resto, bada soltanto alla sua gioia; pensa a ben servirlo, finché l'Agnello riposa. Sorella mia, fin da oggi abbandonati a lui... e con lui dormirai. Verrà Maria a vederlo in culla e accanto al suo Agnello ne vedrà un altro che gli somiglia: tu.
Canto rit.
Si depone all'altare l'immagine dell'agnello
Silenzio

G- Gesù Bambino ci ringrazia, allietato dai nostri do​ni. Così, nel suo libro della vita, li iscrive con i no​stri nomi. Gesù ha trovato delle delizie in mezzo a noi; e per compensarci dei sacrifici ha il suo bel cie​lo! Se saremo sempre fedeli nel contentare il dolce Tesoro, l'amore ci darà le ali per un volo dallo slan​cio subli​me. E un giorno, nella santa Patria, dopo l'esilio, ve​dremo Gesù e Maria. Così sia.

Canto: Tantum ergo / Adoriamo il Sacramento

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Preghiamo: Signore Gesù Cristo che nel mirabile sacrament​o del​l’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pa​squa, fa' che adoriamo con viva fede il santo Mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue per sentire sempre in noi i be​nefici della Redenzione. Tu sei Dio e vivi e regni …

Litanie di riparazione: Dio sia benedetto / Benedetto il Suo Santo Nome / Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uo​mo / Be​nedetto il Nome di Gesù / Benedetto il suo Sacra​tissimo Cuore / Benedetto il suo Preziosissimo Sangue / Benedetto Gesù nel san​tissimo sacramento dell'altare / Benedetto lo Spirito Santo Para​clito / Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima / Bene​detta la sua santa e immacolata Concezione / Benedetta la sua gloriosa As​sunzione / Benedetto il nome di Maria, vergine e ma​dre / Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo / Benedett​o Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: Vieni, Signore Gesù, n. 35.

